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Presentazione
di Luciana Bellatalla, Elena Marescotti

E se non si gioca, 
che cosa resta?
Lev Tolstoj

È con molto pudore e con un certo imbarazzo che ci accingiamo a pre-
sentare questo volume di studi in onore di Giovanni Genovesi, in occasione 
del suo settantesimo compleanno. Pudore ed imbarazzo dettati dal timore 
che un’occasione come questa possa diventare preda della retorica e di un 
facile sentimentalismo. Se, infatti, una simile degenerazione è sempre inac-
cettabile, tanto più lo sarebbe in questo caso: sia perché, sebbene originata 
da una particolare ricorrenza, questa è pur sempre una raccolta promossa 
da finalità scientifiche, sia perché la retorica mal si adatta a Genovesi che – 
come studioso e come uomo – ha fatto della razionalità il suo stile di vita, 
nella ricerca continua dell’armonizzazione, per usare una espressione a lui 
cara, di logos e pathos.

Negli oltre quaranta anni della sua vita accademica, Genovesi è stato un 
instancabile organizzatore di eventi (convegni nazionali ed internazionali, 
seminari, ecc.) e di “imprese” culturali. Ha “rilevato” dal maestro ed ami-
co Mario Valeri, al momento del suo trasferimento da Parma a Firenze, la 
rivista “Ricerche Pedagogiche” che, nata nel 1966, è ancora oggi una delle 
poche riviste pedagogiche attive in Italia e sopravvissute sia alla stretta del-
la crisi economica assai forte sia anche ad una crisi culturale, che da tempo 
è evidente e pare perfino inarrestabile. Anzi, sotto la sua guida la rivista si 
è arricchita di supplementi (“ErrePi”, prima e “SPES”, più di recente) e si è 
aperta, con sempre maggiore continuità, a contributi internazionali.

Senza considerare “Prisma”, la rivista fondata durante la permanenza di 
Genovesi nel Consiglio Direttivo della Biblioteca di Documentazione Peda-
gogica/INDIRE e durata tanto questa collaborazione con la BDP, non pos-
siamo tralasciare le associazioni di ricerca, che egli ha contribuito a fonda-
re o che ha fondato, seguendo un chiaro progetto culturale in senso lato e 
di cultura in ambito pedagogico in senso stretto. 

Partiamo dal Centro Italiano per la Ricerca Storico-Educativa (CIRSE), 
che vide la luce nel 1980 e che Genovesi contribuì a fondare nel momento 
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in cui, a livello internazionale, l’International Standing Conference for the 
History of Education (ISCHE) cercava di raccogliere tutte le società nazio-
nali di ricerca storico-educativa. Inutile ricordare che con lui, prima segre-
tario e poi presidente, il CIRSE si fece promotore di convegni e seminari, 
tutti documentati da una serie cospicua di pubblicazioni, mentre la ricerca 
storico-educativa raggiunse, grazie anche a tali pubblicazioni ed al “Bol-
lettino” del CIRSE, una visibilità che la reazione antigentiliana sembrava 
averle tolto.

Inoltre, a livello internazionale, negli anni ’90, venne la Societas Pro In-
vestigatione Adhaesa Educationi (SPICAE) e nel 2006, ancora in Italia la 
Società di Politica, Educazione e Storia (SPES): la prima è stata fondata 
con il chiaro intento di una ricerca storico-educativa comparata nell’ambi-
to dell’Europa mediterranea, giacché accoglie rappresentanti francesi, spa-
gnoli e portoghesi accanto a studiosi italiani; la seconda è nata con l’espli-
cito progetto, da un lato, di aggregare in stretta collaborazione studiosi di 
area disciplinare diversa (dagli storici agli storici dell’educazione fino ai 
pedagogisti generali o, per meglio dire, gli scienziati dell’educazione) e, 
dall’altro, di dare spazio e risalto al nesso tra educazione e politica, dun-
que, coniugando ricerca teorica ed attenzione alle congiunture politico-
culturali.

Come organizzatore, oltre i congressi, gli si devono interessanti opera-
zioni culturali. Ci piace segnalare, nel già citato “Bollettino CIRSE”, la ri-
stampa di documenti preziosi per la ricerca storico-educativa, ma, pur-
troppo, ormai di difficile reperibilità. Ricordiamo, per tutti, la ristampa 
dell’ormai “classico” repertorio bibliografico a cura di Ernesto Codignola, 
Educatori Italiani (Milano, Ebbi, 1938), ristampato nei numeri 7 e 8, 9 e 
10 rispettivamente del 1984 e del 1985.

Ma non possiamo sottacere la continua attività editoriale, concretizzata-
si, da un lato, nel lavoro di direzione delle riviste “Ricerche Pedagogiche” e 
la direzione di collane, come “Labirinti” (presso la Tecomproject di Ferrara), 
“I sentieri dell’educazione”, presso l’editore ferrarese Corso o “Le frontie-
re dell’educazione” da Mursia e, soprattutto, “PISTE” (Pubblicazioni Inter-
nazionali di Storia e Teoria dell’educazione) presso FrancoAngeli di Milano.

Del resto il curriculum e l’elenco delle pubblicazioni di Giovanni Ge-
novesi, con cui si chiude il presente volume, documentano, più e meglio di 
qualsiasi parola, l’operosità scientifica, la produttività e le piste di ricerca, 
intorno alle quali il suo lavoro si è sviluppato in tutti questi decenni.

Questa intensa attività organizzativa sul piano culturale, infatti, si colle-
ga strettamente all’altro aspetto della lunga milizia del Genovesi ricercato-
re, cioè al Genovesi maestro.

I volumi, le riviste hanno costituito gli strumenti per comunicare e con-
dividere – due fasi per Genovesi ineludibili e su cui da anni insiste nei suoi 
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scritti – i risultati dei suoi percorsi di ricerca. E, al tempo stesso, sono stati 
la palestra in cui Genovesi ha fatto esercitare i suoi alunni e i suoi collabo-
ratori. Ogni articolo ed ogni volume sono molto sovente, non a caso, il frut-
to di discussioni e di confronti a più voci all’interno del gruppo di ricer-
ca da lui coordinato. Ne sono esempi i “seminari del martedì” che per anni 
si sono svolti – secondo il modello didattico del lavoro per piccoli gruppi 
su un argomento condiviso da tutti i componenti, ispirato ad uno stile uni-
versitario, purtroppo, da qualche decennio caduto generalmente in disuso e 
mantenuto solo nei cosiddetti centri di eccellenza – prima nel suo studio e 
poi nel “Laboratorio di Teoria e Storia della scuola”, attivato presso l’Uni-
versità di Ferrara, in collaborazione con chi scrive. Sono stati incontri im-
pegnativi anche per i più “vecchi” e per i più “rodati” dei collaboratori, ma 
anche incontri fruttuosi e non solo per i volumi a cui hanno dato origine, 
bensì anche e addirittura soprattutto per lo spirito dialogico e collaborativo 
su cui si sono basati e che hanno incentivato.

Ma Genovesi non è stato un maestro solo per questi aspetti, bensì prima 
di tutto e specialmente per le piste di ricerca su cui si è avventurato e nelle 
quali ha saputo far incamminare i più giovani o coinvolgere anche colleghi 
più maturi e provenienti da percorsi formativi e culturali diversi dai suoi. 
Sono piste a cui è approdato dopo anni di ricerca, sempre approfondendo 
ed affinando i suoi percorsi e le sue indagini e mettendo a frutto la lezione 
dei suoi maestri (reali ed ideali).

Ci piace ricordare non solo i maestri di studi pedagogici o quelli degli 
anni di università, ma anche quelli degli anni più tardi o che gli hanno sa-
puto trasmettere, per strade diverse e per motivi diversi, con il gusto ed il 
piacere dello studio, anche il gusto ed il piacere dell’esercizio della Parola 
e dello scavo al suo interno. 

Prima di tutto, dunque, il latinista Antonio Lapenna; poi lo storico 
Giorgio Spini, a cui forse Genovesi deve il consolidarsi di quell’interes-
se per gli studi storici, in embrione già presente fin dagli anni pre-univer-
sitari; e, infine, il filosofo Luigi Preti, esempio di razionalismo e di lucidi-
tà argomentativa.

In secondo luogo, i pedagogisti: Lamberto Borghi, al quale, nel 1993, 
Genovesi conferì la laurea honoris causa in Pedagogia all’Università di 
Ferrara, e Mario Valeri, che, dopo gli anni universitari, gli è stato anche 
amico tanto da essere presente con un suo contributo in questo volume e, 
infine, Tina Tomasi, a cui Genovesi ha sempre attribuito un ruolo impor-
tante nello sviluppo delle sue ricerche ed alla quale è stato legato da un 
particolare affetto amicale, ben documentato nella pagina di commiato de-
dicatale nel 1990 sul “Bollettino CIRSE”.

E poi i maestri ideali: primo tra tutti Kant, a cui, finalmente in an-
ni recenti, Genovesi si è dedicato soffermandosi con attenzione sulla Pe-
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dagogia; in secondo luogo Marx, da cui è stato guidato verso la lezione 
gramsciana e di un materialismo storico, sempre presente – come un fi-
lo rosso – in tutta la sua produzione scientifica; infine Dewey, al quale per 
una sorta di timorosa riverenza (esplicitamente ammessa da Genovesi stes-
so) non ha mai dedicato nessun saggio, ma il cui pensiero è una sorta di 
continuo interlocutore e di sollecitatore della e nella sua ricerca.

Da questi maestri reali ed ideali, Genovesi ha raccolto orientamenti e 
suggestioni che hanno determinato progressivamente l’originale corso del-
la sua ricerca. 

Per riprendere un’immagine cara al Cinque-Seicento, cui di recente Ge-
novesi si è rivolto (sia con i lavori sul Galateo e la Paideia rinascimentale 
sia con il saggio su Cartesio, che vede la luce in contemporanea con questo 
volume) potremmo descrivere la sua ricerca come un albero dai molti rami, 
che traggono, tuttavia, linfa appunto da un unico tronco e dalle sue tre pro-
fonde e forti radici.

Il corpo centrale di questa ricerca è costituito dalla riflessione su que-
stioni di tipo epistemologico, che mirano alla definizione dell’orizzonte di 
possibilità e dei caratteri costitutivi dell’educazione, intesa non come me-
ra attività, ma prima di tutto come congegno concettuale e quindi come og-
getto di una particolare scienza. Nella consapevolezza, però, che anche per 
la Scienza dell’educazione, unica ed unitaria e, quindi, necessariamente, ar-
ticolata e pluri-sfaccettata, come per tutte le altre scienze, vige necessaria-
mente un circolo tra teoria e prassi, la radice teorico-epistemologica si co-
niuga e si intreccia con la radice storica e con la dimensione fattuale in cui 
l’educazione ideale si concretizza in pratica operativa ed in scelte didatti-
che più circoscritte. Così la ricerca epistemologica non può e non deve pre-
scindere da quella storiografica e non può trascurare il legame stretto e 
fondativo con la didattica. Sono questi i pilastri su cui poggia, dal momen-
to del suo debutto nella comunità scientifica, il lavoro di Genovesi. Non a 
caso nella metafora della rete, con cui da qualche anno ama descrivere la 
Scienza dell’educazione e la sua complessità, la storia della Scienza dell’e-
ducazione e la Didattica vengono descritte come due snodi fondamentali e 
fondanti.

In questo modo, da questo tronco dalla triplice radice si dipartono temi, 
questioni ed aspetti particolari del percorso di ricerca di Genovesi: l’inte-
resse per i classici; la questione della relazione tra scienza e filosofia; l’in-
teresse per la scuola; l’attenzione all’insegnante ed alla sua formazione; lo 
studio dei vari tipi e delle varie forme di comunicazione, la ricostruzione 
della storia della didattica e dei suoi tratti caratteristici.

Ma – questo è il punto centrale – questi aspetti e questi temi non sono 
giustapposti all’interesse storico-epistemologico, ma vanno piuttosto consi-
derati come manifestazioni concrete e contingenti dei problemi-chiave del 
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congegno concettuale dell’educazione. Dallo sguardo epistemologico, infat-
ti, deriva non solo la consapevolezza della centralità della scuola e, quindi, 
dell’insegnante, ma anche la consapevolezza del valore esemplare della Pa-
rola e del Libro, come mezzi per trasmettere informazioni, idee, per susci-
tare problemi, per dare spessore – attraverso la con-divisione e il dialogo – 
all’interpretazione dei dati e, perciò, alla costruzione del mondo.

Dallo sguardo storico, deriva l’interesse per gli aspetti concreti della re-
lazione interpersonale ed interculturale che obbligano (giacché si tratta di 
una ineludibile necessità logica e, per così dire, anche di un Sollen di tipo 
morale, a cui non ci si può sottrarre) il ricercatore ad affrontare il rappor-
to tra educazione ed aspetti etici dell’esperienza, da un lato, e tra educazio-
ne e politica, dall’altro. 

Nel primo caso, Genovesi non solo ha approfondito Kant (per cui il tema 
dell’educazione-formazione morale è il perno attorno a cui ruota la proposta 
pedagogica), ma ha trattato a più riprese il tema della relazione tra pace ed 
educazione e quello della relazione tra bene/male e formazione dell’uomo.	

Nel secondo caso, la ricerca ha preso connotati, per un verso, più marca-
tamente storici e, per un altro, più orientati sulle questioni inerenti la politi-
ca scolastica contemporanea.

In questo modo, Genovesi si è sempre contraddistinto per rigore meto-
dologico e per una capacità di astrazione che, però, ha saputo armonizza-
re con un forte sentire politico. Politica, infatti, come emerge chiaramente 
dai suoi interventi, è vita della polis, organizzazione e struttura delle rela-
zioni civili, condivisione di un mondo-in-comune culturale, mosso dall’i-
stanza verso il miglioramento e non dall’istinto della mera sopravvivenza. 
In questo senso l’ideologia si definisce non come un pre-giudizio sul mon-
do e sulla società, ma come la molla stessa della ricerca che, per un ver-
so, agisce da catalizzatore degli interessi dello scienziato e, per un altro, 
spinge verso la ricerca dell’ideale e della pur irraggiungibile perfezione 
dell’esistenza e, quindi, dell’educazione. Si tratta di quella istanza utopica, 
conciliata con l’istanza ludica e insieme fondata dallo spirito del gioco, 
che è uno degli aspetti caratteristici dell’approccio di Genovesi al mondo 
e, in particolare, all’educazione. Senza istanza utopica anche l’educazione 
crolla e, con essa, crolla anche tutta la costruzione storica della ricerca del 
meglio, della trasformazione e del mutamento, che l’educazione implica e 
legittima. 

Con questi temi siamo nel cuore stesso della ricerca e del pensiero di 
Genovesi, che, incessantemente, dal suo esordio con l’analisi dei fumetti fi-
no al lavoro sull’utopia (pubblicato con Tina Tomasi) e da qui – siamo nel 
1985 – fino ad oggi con rinnovato vigore e con sempre più marcato orien-
tamento epistemologico vede nello spirito ludico non solo uno dei princi-
pi costitutivi del congegno concettuale dell’educazione, ma anche un mezzo 
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per salvare individui e gruppi da quella crisi culturale, con cui da decen-
ni siamo trasportati lontani dalla polis, dall’esercizio del pensiero critico ed 
autonomo e dal gusto dell’immaginare mondi altri.

Questo volume, dunque, è stato pensato per seguire “l’albero del-
la ricerca” di Genovesi: le cinque parti in cui esso è distinto, infatti, cor
rispondono al “tronco” (ricerca epistemologico-storico-didattica) ed ai 
“rami” in cui essa si articola (politica scolastica, teoria della scuola, nar-
ratività).

Ciascuno degli amici e dei colleghi che hanno con entusiasmo aderi-
to al nostro progetto, ha interpretato le cinque strade indicate a suo modo 
e secondo il proprio indirizzo di ricerca. Sta qui il nostro doppio motivo di 
soddisfazione. Il primo, più ovvio e più immediato, consiste nell’essere ri-
uscite a raccogliere tanti contributi ed anche contributi molto suggestivi e 
suscitatori di dialogo e di dibattito. Il secondo sta nel fatto che le diver-
se prospettive qui presenti – diverse tra di loro ed anche rispetto all’orien-
tamento di Genovesi – fanno di questo volume non una raccolta di scritti 
d’occasione ma, piuttosto, un modo in più per interpretare la lezione dialo-
gica di Genovesi.

Gli amici e i colleghi sono interlocutori di Genovesi ora espliciti, aven-
do dedicato il proprio intervento, in tutto o in parte alla produzione dello 
stesso Genovesi, ora impliciti, perché si sono confrontati, da punti diver-
si, sul medesimo terreno. Come dovrebbe sempre accadere nella comuni-
tà scientifica.

Prima di licenziare il volume, dobbiamo ringraziare quanti lo hanno re-
so possibile, sia con la loro presenza nella Tabula gratulatoria, sia con i lo-
ro scritti. A tutti va il nostro grazie sincero e cordiale. 

Non vogliamo e non possiamo entrare nel merito dei singoli saggi qui 
contenuti. Ma di due, per motivi diversi, ci sia concesso dire. 

Il primo è di Mario Valeri, con cui, nel 1963, Giovanni Genovesi si lau-
reò. La presenza del maestro in questo omaggio ci pare, dunque, particolar-
mente cara e significativa per sottolineare non solo il perdurare degli affet-
ti, ma anche soprattutto la sottile linea ideale che accompagna ed unisce le 
varie tappe di un lungo cammino scientifico. 

Il secondo è di Cesare Scurati, che ci ha inviato il suo scritto alla fine 
di aprile scorso, pochi giorni prima della sua improvvisa, prematura scom-
parsa. La sua presenza, dettata da un senso amicale molto profondo, è un 
modo per ricordarlo e per sentirlo, ancora qui accanto a noi, vivo, come si 
confà all’educazione ed alla ricerca che proiettano l’uomo in una dimen
sione intemporale e, perciò, eterna.

Offriamo a Giovanni Genovesi questo lavoro a nome di tutti i colleghi e 
gli amici ed a nome nostro personale, quale testimonianza di stima, di con-
divisione di un percorso culturale, di amicizia e di affetto sincero.



17

Il libro viene nell’occasione del suo settantesimo compleanno e del suo 
giubileo accademico, ma non vuole essere la celebrazione di un percorso 
che si chiude, quanto la sollecitazione verso nuove mete e nuovi orizzonti. 
Se ricordiamo quanto Genovesi ha fatto fino ad oggi è perché qui vediamo 
le basi per quanto continuerà a fare domani. Non siamo qui a tirare conclu-
sioni, ma a far intravvedere il futuro, che la ricerca epistemologico-storica 
e la passione ideologica sicuramente sapranno svelare, partendo da quanto 
è stato già fatto. Il volume, infatti, ha e vuole avere l’approccio gioioso di 
una festa della ricerca e della scienza, che, in quanto tali, sono in continuo 
divenire e non conoscono battute d’arresto. Se prima abbiamo usato la me-
tafora rinascimentale dell’albero, ora ci sia consentita la metafora, coeva al-
la prima, della scala quale immagine o figura di un cammino di indagine 
che si costruisce per gradi, ma che tende sempre più in alto.

Insomma, questo libro è un dono per dirgli non solo che l’uscita dai ruo-
li universitari non segna l’uscita dalla comunità scientifica ma anche e so-
prattutto per sottolineare, se mai ce ne fosse bisogno, che la sua riconosciu-
ta strada di Maestro è ancora lunga ed aperta. Un dono, quindi, per dirgli 
“grazie”.

Messi da parte i negotia di un’università ormai convulsa, la sua attività 
di ricerca potrà svolgersi in maniera più distesa, senza distrazioni istituzio-
nali e senza fastidi accademici. Per dirla con Seneca, a lui particolarmente 
caro, non possiamo che chiudere con un consiglio: “Recipe ad haec tran-
quilliora, tutiora, maiora”. 

Auguri, Giovanni!
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